
Numero 30 del 23 LUGLIO 

XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO Mt 13,24-43 
  

Sabato 22 luglio ore 18:30 Grego Dina, Levorin Bruno, Mario, 
Roberto. Levorin Dino e Levorato Adriana. 
Domenica 23 luglio  
ore 9:30 Pietro Zaramella (ann.), Mario Canella (ann.). Secondo. 
Grigoletto Ottavio. 
Non c’è la Messa alle 11. Come da consuetudine, nei mesi di 
luglio e agosto, la Santa Messa delle ore 11 è sospesa. 
- Adorazione Eucaristica nella Cappellina del Patronato dalle 15 alle 17.  

Lunedì 24 luglio ore 18:30 Antonio Baldin, Luciano e Sandro. 
Armando e Nannina. Gambato Lina (ann.) e Robertello Ferruccio. 
Martedì 25 luglio - Oggi non si celebra la Messa in parrocchia. 

Mercoledì 26 luglio - Oggi non si celebra la Messa in parrocchia. 

Giovedì 27 luglio ore 18:30 Fasolo Sergio (ann.).  
                              Teodolinda Ambrosini, Armando Canella. 
                

Venerdì 28 luglio - Oggi non si celebra la Messa in parrocchia. 
- Ore 7 preghiera delle Lodi nel piazzale della nostra chiesa.  
  A cura del settore adulti dell’Azione Cattolica parrocchiale. 
- PULIZIE IN CHIESA “GRUPPO B”. 

- Adorazione Eucaristica nella Cappellina del Patronato dalle 20:30 alle 22 . 
 

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO Mt 13,44-52  
 

Sabato 29 luglio 
ore 18:30 Dajgoro, Adelaide, Maria, Pompeo Crivellaro,  
Cattiodoro Giuseppe, Elisa, Vito, Antonio. Lina Barbiero,  
Finco Ferruccio. Maria e Luigino, def. fam. Lovison e Fradellin. 
Domenica 30 luglio 
ore 9:30 Danilo Ferrarese. Armando Canella e genitori.  

- Adorazione Eucaristica nella Cappellina del Patronato dalle 15 alle 17.  
 

ORE 11 MATRIMONIO  

DI FILIPPO ZECCHINATO E MARICA FASOLO  

Presiede la solenne cerimonia don Roberto Cavazzana 
 

Auguri agli sposi e alle loro famiglie di ogni bene 
da parte di tutta la comunità parrocchiale di Saccolongo! 

XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
La scena della parabola di questa domenica si svolge in un campo 
dove il padrone semina il grano; ma una notte arriva il nemico e 
semina la zizzania, tutti sappiamo che il demonio  
è uno “zizzaniatore”, colui che cerca sempre di  
dividere le persone, le famiglie, le nazioni e i  
popoli. I servitori vorrebbero subito strappare  
l’erba cattiva, ma il padrone lo impedisce con  
questa motivazione: «Perché non succeda che,  
raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate  
anche il grano».  
L’insegnamento della parabola è duplice.  
Anzitutto dice che il male che c’è nel mondo non proviene da Dio, 
ma dal suo nemico, il Maligno.  
E qui veniamo al secondo tema: la contrapposizione tra l’impazien-
za dei servi e la paziente attesa del proprietario del campo, che  
rappresenta Dio. Noi a volte abbiamo una gran fretta di giudicare, 
classificare, mettere di qua i buoni, di là i cattivi…  
Dio invece sa aspettare. Egli guarda nel “campo” della vita di ogni 
persona con pazienza e misericordia: vede molto meglio di noi la 
sporcizia e il male, ma vede anche i germi del bene e attende con 
fiducia che maturino. Dio è paziente, sa aspettare. Che bello  
questo: il nostro Dio è un padre paziente, che ci aspetta sempre e ci 
aspetta con il cuore in mano per accoglierci, per perdonarci.  
Egli sempre ci perdona se andiamo da Lui.  
L’atteggiamento del padrone è quello della speranza fondata sulla 
certezza che il male non ha né la prima né l’ultima parola. 


